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La grande questione 
IL DISCORSO DELL'ONOR. LUZZATTI 

VOpinione, in data 29, sera, scrive: 
11 Congresso nazionale delle Società di 

economia si è chiuso ieri a Torino, votando 
il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso, ritenuto, essere di supre­
ma necessità pel paese ritornare, mediante 
adeguati sacrifizi, al regime metallico, e, 
visto a tale uopo l'insufficienza della legge 
sulle Banche del 1893, afferma, che per 
risolvere la grave situazione finanziaria mo­
netaria, occorra innanzi tutto il pareggio 
immediato nel bilancio dello Stato, da ot-
tenersi'Con economie ed anche con imposte. 

« Laddove il Governo ed il Parlamento 
non prendano, prontamente provvedimenti 
sulla finanza e sulla circolazione, idonei a 
ristabilire'- le correnti metalliche, fa voti 
che, come minor male, si disciplini per 
legge il corso forzoso giix esìstente difjatto, 
con provvedimenti che lo temperino, a 

[pubblica utilità, avocando allo Stalo, gli 
I utili eventuali dei medesimo che avvantag­

giano ora gli Istituti privati. • 

Questa risoluzione è la conclusione lo-
ljica'e la sintesi dèi discorso dell'on. Luz-
\ * i . 

Il miglior commento, quindi per oggi, è 
Sii seguente sunto del discorso medesimo -
(che togliamo dalla Gazzella del Popolo di 
I Torino: 

Ciò c h e n e p e n s a l 'on. L . L u z z a t t i 
A questo punto nessuno più domandando la 

parola, si alza l'onor. Luigi Luzzatti. Notiamo 
su|lutti i bacchi un movimento di attenzione. 

L'on, Luzzatti parla ila seduto con eloquenza 
bonaria - staremmo per dire socratica - inter­
rompendo sovente il filo delle sue argomenta-
zioui per attaccare convenazione (è la vera 
parola) con qualche congressista o lanciare un 
frizzo.che desti l'ilarità in tutta la sala. 

Rendendo anzitutto on.aggio alla sapiente 
relazione dell'onorevole Cognetti De Martiis, 
osserva Che slamo in uno dì quei momenti nei 

quali le mozze misure, gli abili compromessi, 
i cauti silenzi, non coritribuisoCho che ad ag­
gravare il male, -;:"" 

È tempo di guardare ih faccia tutto le dif­
ficoltà. Gli italiani hanno due vìe aperte,. Una 
è quella di riconoscere'la necessità del corso 
forzoso, l'impotenza nostra a prendere tutti 
quei provvedimenti che occorrono a liberar­
sene davvero. 

In questo caso bisogna proclamarlo per legge 
e governarlo in modo che sia l'espressione di 
interesse pubblico e non di tornaconto privato. 
Dai 1866 al 1883 il corso forzoso ha giovato 
all'erario ; in appresso si ripristinò a profitto 
di compagnie private. 

Quando sì riconosca la necessità di legaliz­
zare il corso forzoso, allora vi è una serie di 
Istituti con cui accompagnarlo, cioè l'obbligo 
della presentazione del titolo, l'affìdavit: il 
debito Interno distinto dall'estero; i dazi in 
oro; I biglietti piccolijjdi Stato senza garanzia 
metallica; la moltiplicazione dei soldi che sono 
moneta fittizia; allora il premio dell'oro im-
paccierà la importazioni, incoraggierà le espor­
tazioni e potrà avvenire colla saggezza del Go­
verno e col favore della fortuna, che esso pre­
mio gradatamente si estingua. 

Questo s'è visto di recente anche in Austria 
e in Ungheria, dove peto il ritorno al corso 
metallico è più difficile che non si credesse. 

V' è altra via : il ritorno al corso metallico 
con una potente restaurazione della finanza e 
del credito : ma a raggiungere questo grande 
fine occorrono mezzi e sforzi ben maggiori di 
quelli che non si siano indicati sinora; stra­
namente s'illude il Governo se crede di averli 
apparecchiati coli'ultima legge sulla circola­
zione ohe è una serie di incognite, o cogli an­
nunziati provvedimenti finanziari. Ben più alte 
cose occorrono. 

É uopo restringere immediatamente la cir­
colazione delle Banche e quella del Governo; 
l'ultima legge ha sanzionato anche la circola­
zione clandestina. Né vale, il dire che sì ac­
crescerà il fondo di riserva metallica. 

Per gli effetti della circolazione, una riserva 
metallica che non serve effettivamente e im­
mediatamente al baratto dei biglietti, non è e 
non può essere che un tesoro di guerra. 

Ma tutti questi pròvvedimunti sulla circola­
zione si traducono in oneri del bilancio, il 
corso forzoso nel quale viviamo sostituendo 
appunto debiti apparentemente infruttiferi ai 
fruttiferi. 

L'oratore parla con grande franchezza : non 
dissimula i piccoli errori che può aver com­
piuti, non tanto per acquistare il diritto di 
mettere in evidenza gli errori ben maggiori' 
dei propri avversari (equi aggiunge flnialiù-
lasìoni all' onor. Giolitti) quanto per dare là 
coscienza al Parlamento e al paese della gra­
vità dei rimedi. 

La ristaurazione della finanza che deve im­
porre la ristaurazione del credito all'estero è 
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opus magnum perchè bisogna operare nello 
stesso tempii sul bilancio e sul tesoro. 

L'oratore dimostra che con un Tesoro spos­
sato qual è il nostro non si può con fortuna 
tentare il ritorno alla circolazione metallica. 
Errano coloro eba non credono possibili an­
cora nuovo economie ; l'amministrazione alla 
quale appartenne, ohe tanta ne aveva fatte, 
altre ne aveva preparate. Ma le economie sole 
non bastano e occorrono imposte. 

Così va posto il problema - o legittimazione 
dei corso forzoso, o ristaurazione delle cor­
renti metalliche. Ogni via ha i suoi beni e i 
suoi mali, 

L.0 stato attualo dì cose, che non è né l'u­
no né l 'a l t ro regime ha i mali d'entrambe, 
e l'oratore lo dimostra. 

Tutte l'altre questioni presentate al Con­
gresso intorno a questo tema, importantissi­
mo per T indole loro, vanno subordinate al 
problema principale sulle vie da scegliersi. 
Però, a proposito dei dazi in oro, della tariffa 
doganale, degli arbitraggi, della depressione 
dei nostri valori all'estero, tutte questioni ac­
cennate dagli oratori precedenti, 1' on. Luz­
zatti s'addentra in particolari nuovi viva­
mente gustati dall' assemblea; 

Conchiude chiedendo un voto chiaro, o di 
rassegnazione al corso forzoso con disciplina 
di legge, o di volontà virile a compiere i sa­
grì fizi necessari ad uscirne. 

Ma tregua agli equivoci ; pensi quest" As­
semblea ciò che dice e dica quel che pensa; 
egli confida che il voto sarà rispondente alla 
dignità ed alla grandezza del paese. 

Il discorso, interrotto più volte da vivissime 
approvazioni, fini con un lungo applauso del­
la assemblea e delle gallerie. 

I Congressisti si affollano a stringere la 
mano all' on. Luigi Luzzatti, 

Rep l i ca d e l l ' o n . L u z z a t t i 

Alle osservazioni di qualcuno dei Con­
gressisti l'onor. Luzzatti. diede spiegazioni 
applauditissime. 

L'onorevole Luzzatti si accampa con fiera 
parola a mantenere la tesi dove l 'ha posta; 
il corso forzoso attuale è a beneficio dì pri­
vati e non dello Stato. (Appplausi). 0 uscire 
con virili sforzi dalla presente situazione; o 
regolare per legge il corso forzoso a fine ge­
nerale. Le mezzo misure, i compromessi no-
oiono. Diciamo la verità, non abituiamoci a 
sopportar le bugie, 1 popoli le finiscono a cre­
dere come verità e si discreditano economica­
mente e moralmente [Vive approvazioni). 

Poiché lo si è invitato entra nell'esame dei 
dazi in òro ; distingue l'incidenza sui consu­
matori fra i dazi industriali e i dazi finanzia­
ri ; questi ultimi pagati in oro aggravano le 
condizioni dei consumatori poveri. Su questa 
distinzione tecnica ragiona fra la generale at­
tenzione. . , 

A Dronero la storia dei dazi in oro non fn 

fatta esattamente ; chiede all' assemblea la fa­
coltà di farla. (Parti, parti). '• 

La legge dell' 81 escludeva i biglietti (li 
Slato e anelli di Banca; li escludeva allo 
stesso tìtolo. I ministri li ammisero per non 
aggravate il premio dell 'oro; a questo risul­
tato che si ottenne è ben maggiore della ri-, 
cerca teologica [si ride) sa sia osservata la 
legge. Essa non fu osservata per alto fino ri­
conosciuto dal Parlamento e da chi ammise i 
biglietti di Stato a pagamento dei dazi e da 
chi ammise quelli di Banca parzialmente. (Ap-
provazioni). Ragiona fra la generale appro­
vazione dell' opera sua nel 1891, T anno più 
difficile. 

Termiua l'onorevole Luzzatti facendo alte 
considerazioni sufi' economia nazionale che è 
Saccata dalla cattiva finanza e dalla cattiva 
circolazione. (Applausi). 

L'on. Maggiorino Ferraris crede che Luz­
zatti abbia posta nettamente la questione. 
«Io credo che ci siano qui due tendenze ben 
distinte ; w» una per il ristabilimento del cor­
so forzoso per legge ; — 1' altra per l 'Inau­
gurazione d'una buona p vera circolazione 
metallica. Mi auguro che non si sia in que­
sto Congresso che dove riflettere 1' opinione 
del paese, una scuola neutra che ci acconten­
ti dell'attuale stato di cose e ci voglia perdu­
rare. » (Approvazioni). 

Ha vivissime parole di lode, di ringrazia­
mento per I' opera solerte ed esatta della 
stampa cittadina. (Applausi prolungati al-
l'indirizzo dell' oratore e della stampa). 

V oratore va a sedersi accanto al relatore 
Oognetti e combina con lui qualche emenda­
mento. 

Si presentano intanto vari ordini del giorno 
e se ne danno le ragioni. 

A mezzogiorno la seduta è tolta. 

sanarlo, occorrevano 

UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

Ut Maestro Direttore delle Scuole ài Fonte di Bwata 

PIO PASSARIN 

CAPO VII 

I l n o t a i o B r u n e t t i 

lì conte Fernando, il Buondslmonti e 
Topo giùnti alla porta della città, monta­
rono in una vettura pubblica diretti all'uf­
ficio del notaio. Prima però che essi vi 
giungano, desideriamo che il lettore cono­
sca personalmente quel bravo professioni­
sta, ebe colla sagacità del ciarlatano giunse 
»1 tempo ad acquistarsi l'illimitata fiducia 
Hi ricchissime famiglie per un vasto tratto 
«ella Toscana, 'dirigerne le aziende, e nei 
apporti intimi avere tala influenza che 
p i l a si intraprendeva di .importante e 
fave senza averne prima ottenuto da lui 
ultimo oracolo. 
I suoi consigli «reno sentenze senza ap­

ollo, né alcuno osava permettersi delle 
Nervazioni e commenti. Brunetti com-
'fendeva troppo l'alta importanza o meglio 
'onnipotenza della sua parola per non abu­

sarne destramente, sfruttando la confidenza 
altrui a suo vantaggio. Amico di casa Bel-
lincontro, era il Dio dei conti Montalto cui 
visitava sovente colla famigliarità di intimo 
confidente. Cattolico di profondo convin­
cimento, odiava a morte qualunque altro 
culto; nella vita pratica, non era ne per 
questo né per quello. Sapeva volpesca-
mente accarezzare i ricchi protestanti od 
ebrei quando a lui ridondava a vantaggio; 
l'ingrandimento della sua borsa era: lvob-
biettivo delle sue aspirazioni e delle sue 
trame. Ne volete il ritratto* Eccovelo: Aveva 
statura comune ; tozzo ed irregolare nel com­
plesso delle forme; torace svilupatissimo, 
era prominente per soverchia pinguedine. 
Vestiva con certa trascuranza, portava cal­
zoni a toppa larghissimi e sostenuti alle 
spalle da bertelle di cupio color caffè. La 
testa era un fenomeno, sproporzionata e 
tondeggiante anziché oblunga, coperta di 
radi capelli bianchissimi alla parte della 
nuca; completamente calvo nel resto. 

Fronte ampia e rugosa, fornita di due 
sopracciglia ispide ed orizzontali di color 
bigio sporco - zigomi pronunciatissimi, man­
dibole robuste che terminavano quasi ad 
angolo acuto coi merito munito di lunga 
barba assai bianca e flessuosa. Bocca irre­
golare e per una certa abitudine quasi 
sempre semi-aperta e per la quale scorge 
vansi due fila di denti a pala color della 
«iacea. 

' Il naso rincagnato e di color pavo-
nazzo con narici larghissime per entro 
le quali si potevano agevolmente vedere 
le prime traccio di uno strato di tabacco; 
lo pime si muove quasi ad ogni batter di 
palpebra a mo' dei lepri e dei conigli, per 

UN DISCORSO 
D E L L ' O N O R . S O N N I N O S I D N E Y 

c o n t r o il Min i s t e ro 

Firenze, 29.~ Oggi l'on. Sidney Sennino, 
dinanzi a una numerosa riunione di elettori 
a Scandici, pronunziò un discorso attaccando 
tutta la politica del Ministero. 

Esaminando l'andamento della questione fi­
nanziaria e bancaria egli rilevò che ora Gio­
litti dichiara di non potersi attendere sollievo 
immediato e sufficiente al bilancio dalle ri­
forme, ma occorrere dei provvedimenti d'im­
posta senza esitazione e senza debolezza. Son­
nino soggiunga che ciò si sa da tutti fino dal! 
1889, ma che lusingavasi il paese. Ricordò che 
egli fino dal 1889, quando tutti sostenevano 
doversi e potersi raggiungere il pareggio colle 
sole economie, dichiarò sempre la verità mal­
grado la ironia di molti e i streasmi; disse 
allora il male essere così grave che non la 
sole economie non le sole imposte avrebbero 

bastato 
le altre. 

Cosi si sarebbero risparmiati al paese mag­
giori aggravi, poiché i 27 sa non 36 o 40 mi - | 
lioni che ora gli si chiedono sonò .dovuti serh-l 
plicetaante al ritardo di provvedere al pareg­
gio dal 1- luglio 1889. 

Esaminando i rimedi proposti dice un grava 
fatto l'averi! annunziato l'intenzione dì far 
pagare i dazi io oro senza subito attuare il 
provvedimento. Ciò provoca una enorme im­
portazione di merci con grave danno dei cambi; 
la sola voce riportata dai giornali sulle pro­
babili intenzioni del Ministero produsse già, 
nel settembre l'aumento di oltre il 50 per 0|r> 
negli sdaziamenti. Intorno agli aggravamenti 
sulla proprietà fondiaria, l'on. Suonino erode 
che non si possa ricavare più" di-2 a 4 mi­
lioni di maggiore entrata. 

Combatte la nuova tassa progressiva come 
fa proposta a Droneró, crede illusoria spe­
ranza poterne ricavare 30 e più milioni. 

I problemi sociali incalzano; la giustizia a 
la buona politica, esigono provvedim'anti legi­
slativi per tutelare la vita, la saluto e la di­
gnità delle classi: rurali di molte provincia 
d'Italia. ;• "•• 

Sonnino ricordò che i contadini delle Pu­
glie, or sono tre anni, furono cacciati a torme 
dai foro poderi perchè, non potendo pagare 
una ovvero duo rate di fitto, pèrdettero' tutto 
il valore delle coltivazioni che essi soli ave­
vano creato. "'•'"* 

Tutti ora parlano dei contadini siciliani 
perchè la questione si è fatta minacciosa colla 
organizzazione dei Fasci:'JSJa's'inb- dal 1886, 
dice Sennino, mi sono occupato con quali 'a-
morevole studio Che Giolitti prometta ora 
della condizioni economiche, e morali di quelle 
popolazioni e pubblicai uh volume in cui, esa­
minando partitarnentfe, quei contratti agrari, 
additavo Upericoli di tale stato di cose e la. 
necessità dir1Wo^v^iwKì(eV*Trttore di patria 
e per,, sentimento umanitario. Fu quelle il 
primo atto della *Mia vita pubblica e me ne 
compiaccio. 

Sonnino prosegue indicando ì provvedimenti 
sociali proposti dal Ministero. Indi dà una 
lunga serie di provvedimenti che ùrge di 
prendere nella nuova legislazione sui contratti 
agrari. 

Oencluda con un caldo appello alla concor­
dia e all'unione dei cuori e delle volontà di 
tutti i buoni cittadini dovendo associare le 
loro forze per far fronte all'avversità della 
fortuna e debellarla con un lungo faticoso ìa-r 
voro di riparazione inorale finanziaria ed eco­
nomica. Pochi passi spensierati di più, pochi 
ben pochi anni ancora dì agitazioni, di debo­
lezze e la finanza nostra sarebbe irrimedia­
bilmente perduta e il buon nome d'Italia 
macchiato per aver mancato alia feda pub­
blica. , . 

Termina invitando l'uditorio a unirsi a lui 
nell'acclaraare al nome del Re e .dei nostri 

effetto di una certa contrazione nervosa 
che lo rende affatto ridicolo e di che egli 
se ne cura punto. Porta un berretto di 
velluto nero arabescato a fiorami d'oro; 
inforca occhiali ohe danno al suo aspetto 
un che di strano e di caratteristico. Or 
goglioso e molto facile alla collera, è al­
trettanto vile dinanzi a chi abbia il corag­
gio di francamente contraddirla; inorridi­
sce alle minacele, e perchè eccessivamente 
sospettoso e di coscienza dubbia, trema 
all'idea d'essere smascherato, e perciò è 
violento e talfiato pericoloso' per chi ten­
tasse rimproverargli J'agire ipocritamente 
leale ed onesto. Tale era il notaio Bru­
netti. • ' i 

In un quarto d'ora i nostri personaggi 
arrivarono alla casa del Brunetti; la car­
rozza si fermò; Fernando discese per pri­
mo, indi Topo trattenuta per mano del 
Conte; il terzo Ottone Buondelmenti. Una 
tirata di campanello annunzia al notaio 
esservi gente che desidera di conferire 
con lui. Abituato a non muoversi del suo 
seggiolone senza che T incomodo gli fosse 
grassamente compensato, Brunetti in pochi 
istanti è alla porta maestra del suo pa­
lazzo, tenendo ancor fra le dita una bianca 
penna d'oca allora allora temprata. Alla 
vista di Fernando Bellincontro sforzasi di 
prorompere in un « Oh ! chi vedo » che 
tosto gii muore sulle iabra alla comparsa 
del Buondelmunti e di Topo. 

Simulatore per mestiere, finge.di nascon­
dere il suo turbamento e con una certa 
disinvoltura che palesamento contrastava 
collo stato dell'animo, invita la comitiva 
ad entrare nel suo gabinetto, e quivi of­
frendo a Fernando i suoi servizi, si mette 

a sua disposizione, invitando tutti a sedere, 
ciò che egli pure eseguisce abbandonan­
dosi gravemente sulla poltroni, di sovat-
tolo nero. 

A che devo attribuire il piacere di rive­
dervi, signor Conte? chiese il notaio sof-
fregandosi le mani. 

Alle turpi mene d'un prete e d'un no­
taio, rispose Fernando seccamente e con 
accento che rivelava una esaltazione male 
repressa. A questo punto le pupille del Bru­
netti si contrassero sotto gli occhiali le­
gati in oro, e lanciò fra denti una male­
dizione al prete, e strinse i pugni sotto le 
pieghe dell» guarnacca di leggerissima lana. 
Qualche secondo dopo, rivolto al Buondel-
rnonti: 

E cotesto ragazzotto, come tra voi? Ben 
vi sapete a che ci venne altre volte, Stes­
ser Brunetti, rispose laconicamente il messo 
dei Bellincontro. Indi Fernando: E ci fato 
lo gnorri, adesso? Dìravvelo egli il perchè 
vi venne a visitare, e sporta la lettera dì 
Don Basilio a Topo, imposegli di Conse­
gnarla al notaio il quale al primo scorgere 
il carattore del curato di S. Marcello im­
pallidì, ma qual camaleonte, cambiò tosto 
ìli colore e lo increspature delle gote si 
fecero di bragia, imprecò agli accidenti 
agitandosi stranamente sul seggiolone in 
modo che il berretto piegò a sinistra, gli 
caddero gli occhiali, ed un forte pugno sul 
tavolo fini per far palese ai tre intervenuti 
quale inferno avesse nell'anima. 

Fernando corrugando le ciglia e quasi 
ruggendo di rabbia, come se i fulmini gli 
schizzassero dagli occhi, si alzò di «edere, 
ed in tuono imperioso, solenne, terribile 
così parlò al Brunetti: Notaio, calmatevi, 

io vi comando. Cotesti lettera appartiene 
a voi, è vostra, ne la scrisse un settario 
della Vostra scuola; leggetela! 11 Brunetti 
non era più lui; protestava, infuriava, Se 
cramentava di nulla saperne di settari e di 
scuole; ma la lettera di Don Basilio era là 
per ismentirlo, e suo malgrado dovette lag-
gerla, avvegnaché gli tremasse la mano è 
le parole gli uscissero di bocca interrotte 
e sconnesse. •,.'[• 

Ed ecco la lettera: 

Amico mio colendissimo 
Óggimai abbisogniamo della potente ed 

immediata vostra cooperazione per raggiun­
gere lo scopo. Gli amici nostri io recla­
mano. Topo, il nostro segreto e simpatico 
messaggero portatore della presente, vi par­
lerà di quanto avvenne iersera tra me e la, 
contessa di Montalto sullo spianato della 
nostra chiesa. La minacciai della scomu­
nica se quanto prima non avesse sospesi 
i rapporti amorosi della figlia col conte 
Onorio Bellincontro. Tengo per fermo di 
aver fatto breccia nel cuore della pia donna 
che tremando per il minacciato castigo, 
promfse d'obbedirmi. 1 Bellincontro sono 
potenti, ma un solo bocciolo della mia soL 
tana ed una pennata del vostro inchiostro 
valgono tutti gli scrigni di quei bricconi. 

Scrivete, o meglio parlate al conte Mon­
talto e l 'opera vostra sarà da Dio larga­
mente ricompensata, né. vi mancherà, come 
di metodo, una adeguata rimunerazione 
anche quaggiù. Vostro in Cristo fedele coo­
peratore, Don Basilio Pandoltì. 

Fini, sbuffò e fremette cadendo come 
corpo morto sul seggiolone. 

K B CCoMinua) . 

" • • , . • . 



Sovrani, i quali, dissi», impersonando Io slan­
cio, l'amóre e' i'illtusmsriiiì che fttierbipopoli 

'idi sette Stati in uria Sola nazifSno, sono l 'e-
'ipressidne più elevala dei sentimenti di fra­
tellanza che ci tea|6no riniti, malgrado ogni 
à'ttrit.i e contesa interna. L'Autorità ìoro, che 
Dio la mantenga, è la più sicura garanzia di 
concordia, e di mutua cooperatone fra gli 
italiani. 

Evviva il Re 1 

GIORNO PER GIORNO 
' — '—•—Km» — 

Apparecchiamoci ad una lunga serie di 
altri discorsi politici, che, avranno luogo in 
varie provincio d'Italia nella prima metà 
di novembre. 

X 
Naturalmente parecchi ripeteranno le 

stesse cose, secondo il colore politico degli 
oratori: notevole però è il fatto che il nu­
mero delle detezioni dalla maggioranza mi­
nisteriale va crescendo giornalmente. 

X . 
• Dicesi fra gli altri che parlerà pure 

'onor. Afan de Rivera, deputato finora 
ministeriale, e che partecipò al banchetto di 
Drenerò. Egli combatterebbe specialmente 
i provvedimenti finanziari. 

X 
Su questo tasto doloroso troviamo sempre 

nuove variazioni, tanto più ingrate, in quanto 
che non è tutta musica dei giornali di op­
posizione, ma perfino la stampa straniera, 
che finora ci è stata più, amica, oltre cri­
ticare il presente diffida dell' avvenire non 
avendo alcuna fede nei progetti escogitati 
dal ministro Giolitti per pareggiare il bi­
lancio. 

X 
Naturalmente, secondo il solito, i più 

ostili di tutti sono i giornali francesi, fra 
gli altri anche il Journal des dèbats e la 
Justice, che combattono anche le decisioni 
della Convenzione Latina, riguardo agli 
spezzati d'argento, come troppo favorevoli 
all' Italia e dannose alla Francia. 

• •'• . X 

Del resto colla rendita, sul mercato di 
Parigi, a circa 79, e col cambio a circa i5 
non si può giustamente sorprendersi di 
questi giudizj degli stranieri. ,,..•• 

x ' ' » " • ' • 

La stampa ministeriale intanto si mera­
viglia, cioè finge di meravigliarsi per lei 
critiche che i giornali di opposizione si 
permettono di fare agli atti del' Ministero.: 

X 
Oh bella 1: Si dovrebbe applaudire a tutto' 

ciò che contrasta coli'interesse del paese,1 

a ciò che parecchi fra gli stessi amici del 
Gabinetto censurano? 

La politica interna dell'Impero austro­
ungarico attraversa in questo momento dif­
ficoltà non lievi, e se il congedare un Mi­
nistero inviso a varie frazioni della Camera 
com'è il Ministero Taaffe, è cosa facile, non 
è altrettanto facile rimpiazzarlo con un al­
tro che abbia la forza di frenare gli appe­
titi dei particolaristi, e specialmente degli 
Czechi. 

X 
Da oltre Atlantico le notizie continuano 

sempre di colore oscuro, specialmente dal 
Brasile, dove ia rivolta minaccia di pren­
dere, un sopravvento assoluto. 

È facile imaginare i danni di uno stato 
di cose tanto prolungato. 

Dispacci Telegrafici \ 
'."- (AGENZIA STÉFAftl) 

PARIGI, 30. — Corse oggi e produsse un 
certo allarme la falsa Voce di una esplosione 
di dinamite a Guivenchy. Si trattò invéce sol­
tanto di un tafferuglio fra due gendarmi e ; 
alcuni turbolenti. 

Un gendarme essendo, stato ferito, un suo 
camerata tirò delle revolverate, uccidendo 
uno degli aggressori, 
. "— Un dispaccio del generale Dodds dal Da-
hònley annunzia che egli riprende colle'-sue 
truppe ÌH tre colonne la màrcia verso il citrn-
po di Re Bohanzin. ' 

' PARIGI; 30. - Credèsi che la Camera, che 
deve ratificare là convenzione conclusa 'dagli 
Stati dell'Unione latina alla Conferenza Mo­
netaria di Parigi, non possa prènderla in esa» 
Ifle prima delia flne:dl; novembre-, in seguito 
alla lunga verifica,dei poteri,dei suoi membri. 
. É Si 'cónfeima che è certa la buona riuscita 
tìellà Conferènza,.entro brève periodo di tèm­
podallo scàmbio '(Ielle ratifiche. 

Le casse* pubbliche degli' altri Stati nórr'ri-
ceveranno più spezzati d' argento italiani. Oli 
spezzati italiani raccolti e immobilizzati dalle 
altre parti'coptrdentl si considereranno come 
debito dell* Italia: che* pagherà un tenue inte­
resse sino al giorno del rimborso, i 

Il ritiro delle somme da parte dell'Italia si 
farà a periodi triciestrall, e il rimborso delle 
somnie ritirate si farà mediante, tratte paga­
bili nella valuta dei paese creditore, ovvéro 
in oro. 

AJACCIO. 30. — La squadra russa arriverà 
domani. 

Il Consiglio municipale conferì pieni po'61-, 
al sindaco pei preparativi di ricevimento!. 

VIENNA,.3.0,;-~ Secondo, le. ultime infor> 
mazioriiil JSotìsigllo dei ministri" di ieri, pre-: 
sledutó'dallilrnjiìratore, non h i preso 'alcuna 
decisione definitiva sulla situazione. ' 

L'Imperatore da ricevuto nel ' pomeriggio' 
in separate udìènze: particolari Oiurneity, pre­
sidente della Camera, i vicepresidenti Kath-
reìm 0 Madeysk, e i capi dei tre clubs con­
servatore, polacco e nazionale tedesco, Ho-
her.wart, Jaworsky e Planar... 

Tutti i giornali sono unanimi nsl confer­
mare che la Corona non prese alcuna deci­
sione circa ia questione ministeriale. 

UN ALTRO DEPUTATO 
che passa all'opposizione 

Telegrafano da Roma al Secolo XIX: 
li deputato Montagna pronuncierà 11,6 no­

vembre prossimo un discorso politico dinanzi 
ai suoi elettori di Tetra di Lavoro (collegio 
di Acerra Caserta V.) 

L'oiior. Montagna aveva sempre dato il suo 
voto al Ministero Giolitti : perciò spiegherà 
nel suo discorso la ragione per la quale non 
ha aderito al discorso di Dronero dichiarando 
che all'apertura della Camera passerà all'op­
posizione. 

i l CURATO DI MAGENTA 
A L « F I G A R O » 

Ecco la lettera che il curato di Magenta 
mandò al redattore capo del Figaro prima 
di lasciare Parigi, dove si recò per i fune­
rali di Mac-Mahon, lettera che il Figaro 
chiama bellissima: 

PARKH, 27. 
Signor redattore Capo, 

Lasciando Parigi, dove facendomi interprete 
dei sentimenti dèi miei concittadini sono ve­
nuto per prendere parte ai funerali del ma­
resciallo Miich-Mahon duca di Magenta, mi 
faccio un dovere, il dovere più obbligante è 
più caro, di ringraziare con un mezzo pub­
blico non solo la famiglia del glorioso soldato 
di cui tutta Europa ha pianto la perdita, per 
!àngraziOsà ospitalità dì cui mi ha onorato, ma 
eziandio tutte le autorità civili e militari, che,1 

per riguardo al paese a cui appartengo e che' 
sarà sempre una gloria per l'Italia e per lai 
Frància, mi hanno fatto oggetto di cosi affet-; 
tuosa benevolenza e particolari distinzioni. : 

Io porto con me una profondissima impres-: 
sione della-grandezza di-Parigi; della potenza! 
della Francia, ma sovratutto una grande fi­
ducia nell'avvenire pacìfico dei due paesi. Ri­
cordando queste simpatie che ho dovunque in­
contrate, sono persuaso ohe verrà, che , devo 
venire il giorno in cui il mio voto sarà com­
piuto: la Francia e l'Italia che sì .diano la 
mano con quella grande amicizia che le fece: 
essere le avanguardie e le fattrici di ogni mo­
derno progresso, 

Anche quest'anno, ai 4 giugno, Tanniva rsaj 
rio in cui Magenta celebrò con riconoscenza sem­
pre viva la vittoria degli eserciti alleati, 'vit­
toria di cui il merito principale è dovuto al 
gran guerriero a cui abbiamo tributato le u!--
tìme.onoranze con una magnificenza unica al; 
mondo e di cui non erano capaci che Parigi; 
e la Francia, io dicevo, in presenza del con-! 
sole francese e di un deputato italiano intorno: 
all'Ossario, in mezzo a una folla di gente ve-; 
nuta da tutte le parti : 

« La Francia e l'Italia! non sono esse le; 
«stelle più belle del cielo dell'Europa? Per-; 
« che dunque la politica del momento ha se-
«parato le due sorelle, che le tradizioni, sto-, 
« riche, la stessa latinità d'origine, e in gran 
« parte anche le stesse glorie debbono unire? 
» Ma la politica è l'opera fredda, spesso in-
« gannatriee, sempre egoista dell'intelligenza 
«che, soventi volte, inganna l'uomo stésso: la 
« fraternità dei popoli è l'opera del sentimento 
« e il sentimento la vince sempre sulla intel-
« ligenza. 11 cuore italiano batte pei francesi 
« e la voce che a noi mandano dall'alto di 
«questo monumento le ossa gloriose dei fra-
« telli italiani,e francesi ci dice: Siate amici! 
« siate fratelli : anche > voi I » 

A questa parole tutto: Magènta risuonò di 
un grido' fremente, unanime: « Viva la Fran-
cial ViVa l'Italia! » 

' Lasciando là 'Frància,* io grido àncora, con 
riconoscenza e speranza: « Viva la Frància! 
Viva 'l'Italia! » 

rjevo'tis'simo 
DON CESÀÉE TRAGELIA 

prevòsto ài Magenta, 

Costruzione di nuove Corazzate 

L'Agenzia Italiana annunzia : 
Neilà'prossimà primavèra saranno iniziati i 

lavori per la costruzióne di tre corazzate dì 
prlifaà classe, di tre incrociatori, di 12 tor­
pedinière e di 4 navi onerarle. 

La viaggiar parte di queste navi sarà co­
struita nei cantieri privati di Livorno e di 
Genova. 

Al Ministero della. Marino si stanno prepa­
rando i relativi piani. 

Le corazzate porteranno dalle undicimila 
alle dodicimila tonnellate e avranno una ve­
locità dai 18 ai 19 nòdi all'ora. 

Sronaea del Slegi-o 
Roma, 3 0 . —- Il 15 novembre, avrà prin­

cipio, presso il Corpo di stato 'maggióre, il 
corso d'esperimento degli ufficiali provenienti 
dalia Scuola di guerra, che dovranno essere 
giudicati, pel passaggio nel Corpo di stato mag­
giore. 

— La Commissione per la provvista dei sa­
nitari pei Dispensari governativi del regno ha 
terminato l'esame dei titoli dei concórrenti, 
provvedono ai Dispensari di' !Roma, Milano, 
Taranto, Lecce, Bari e Brescia. 

— Entro il mese di novembre sarà ultimata 
la distribuzione del nuovo fucile ai reggimenti 
alpini e se ne avrà in magazzino il numero 
necessario per armare all'occorrenza i loro 
complementi e io riserve. 

— I! parco areostatico militare » Roma è 
stato provveduto di nuovi aereostati, di grandi 
dimensioni coi relativi attrezzi. 

=• Si dice prossima la promozione dell'ori. 
Battolo-al grado di contrammiraglio. 

— La nuova corazzata Sicilia potrà essere 
pronta per unirsi alla squadra nel venturo e-
state. Il costo totale di questa corazzata sarà 
di circa 25 milioni. 

— Il ministèro della marina sarebbe inten­
zionato di far sollecitale i lavori per l'esca-
vazione del porto di Ancona. 

P a l e r m o , 2 9 . — Oggi un'enorme molti­
tudine attirata nei pressi del Municipio dove 
lacera, smunta e sconvolta imprecava pian­
gènte una giovane donna contro la vigliacche­
ria de! suo seduttore che, dopo undici anni 
di onorata convivenza col vincolo religioso, là 
ripudiava assieme a quattro figlioletti ed osava 
in quel momento sposare civilmente un'altra 
donna. 

La moltitudine indignata irruppe negli uf­
fici dello stato civile, impedendo la celebra­
zione del matrimonio; poscia accompagnava a 
casa la coppia imprudènte tra i fischi e le im­
precazioni. 

— Per imprescindibili impegni professionali; 
l'onor. Crispi, qui atteso per la riunione della 
nuova Associazione per l'educazione fisica e' 
militare dèi popolo, non è arrivato. Egli sarà 
però qui tra breve. 

Cagliari, 3 0 . — L'onor.JRosano è giùnto 
alle 5 e mezzo, ricevuto alla stazione dalle 
autorità, dai deputati della Sardegna e da riur 
morosissima folla.. v . .--.' 

Novara, 2 9 . — Stasera alle 4 e 30 i! 
trèno diretto, partito da Novara per Milano 
investì ài passaggio a livello di Trecate il trara-
v/ay Novara-Vigevano. 

È morto il fuochista del tramway e fu fe­
rito il macchinista. 

Il treno sviò. 
Nessun altro morts né ferito. Grande spa­

vènto nei viaggiatóri. 
Racconigi , 3 0 . —Il Re è giunto stamane: 

e ripartirà domani. 

CRON ACA DELLA PROV IMA 

GRANDIOSO A F F A R E 

[Corrispondenza particolare del COMUNE) 
BATTAGLIA 30 ottobre. 

'Stamane fu firmato uii importantissimo con­
tratto, che sarà per Battaglia d'una grande 
risorsa; fra il. comm. Cirio ed il conte Vittorio 
Wimpffen, pelquale questi cede a lunga affit­
tanza lo- Stabilimento termale con parchi e 
terréni annessi. - Il comm. Cirio metterà lo 
Stabiliménto fra i primi del gènere, offrendo 
cure specialissime, ritrovi eleganti, atti a ser­
vire e ad attirare il finefleur dei touristes, dei 
vivéurs, dei curanti d'ogni paese. Resterà a-
pertq tutto l'anno. 

Nei parchi annessi farà delle coltivazioni 
precoci col favore delle acque termali e dèlia 
luce: elettrica; Istituirla uria fabbrica di con­
serve alimentari e di generi pei quali egli ha 
così vasto commercio con tutta Europa. 

Iri'quéstó progetto grandioso e degno dèlia 
mente dèi grande industriale e negoziante, 
anche i paesi contermini risentiranno immensi 
vantaggi, essendo veramente la zona di que­
sto distretto una delle più ricche per la pro­
duzione delle frutta, delle uve vàrie ed ottime 
e dei'legumi; generi costretti ora a languire 
sui mercati locali 0 ad emigrare. 

La produzione allóra sarà tutta fruita in 
casa propria, e mólti terróni saranno ridotti 
e ricompensati dalla nuova industria. 

Dobbiamo constatare che il merito princi­
pale dell'effettuazione di tale progetto è do­
vuto all'egregio cav. Rinaldi Francesco per la 
speciale intelligenza con cui seppe trattare l'af­
fare, per la stima che meritamente gode presso 
Il conte Wimpffen, di cui è agente princi­
pale, e non poco pel disinteresse che vi ha 
mostrato. 

1 lavori comìnoieranno tosto, perchè col 
comm. Cirio'erano oggi il corani. Pagiiani per 
le speciali indicazioni terapeutiche e per l'or­

ganizzazione necWSaria a! novello impulSri'fia 
darsi allo Stabillnlento tapinale, il prof. ìfla4 
rozza, d'agraria, dell'Università di Bologna 'e, 
il prof. Valvasori dell' Istituto di Firenze per 
le disposizioni agfàrie secondo gli ultimi jjbr-; 
tati della sciènza. 

V informerò dei lavori che a mano a mano 
verranno eseguiti. 

P o n t e dì B r e n t a " 3 0 . (VERIDICI»), — 
Nózze d'argento. — Don Qiov. Batt. Mazzari 
- vero tipo di sacerdote per le eccellenti sue 
qualità dì mente e di cuore - compieva ieri 
il 25' anniversario del suo parrocohiale mini­
stero. 

Preceduto dalla brava Banda Sociale di Pon­
te di Brenta, segnj6i.,da gran numero di car­
rozze e carrozzelle, accompagnato dagli egre­
gi signori: cav. Rigoni, sindaco.di Vigonza; 
cs.v. Andrea Sacchetto ; dal distinto e neo ca­
valiere don Girolamo Rigoui ; dal zelante vi­
cario foraneo di Peraga ; dal fratello e da 
numeroso stuolo di parenti ed amici, moven­
do da Ponte di Brènta, faceva ieri il solen­
ne ingresso a Pionca - sua parrocchia - sopra 
splendido cocchio a due cavalli dell'illustre 
nostro comm. Breda. >. 

Straordinario il concorso delle persone fe­
steggiane il lieto avvenimento. 

Il paesello presentava insolito spettacolo, sul 
volto di tutti leggevi letizia e soddisfazione. 

In chiesa, riccamente parata a festa, vi fu 
messa solenne, cantata dai valenti operai della 
Banda Sociale. Sedeva all'organo ;ll quanto 
bravo altrettanto modesto Bosearo Odoardo. 

L'ormai celebre missionario cav. don Giro­
lamo Rigoni lesse dal pulpito un forbito di­
scorso d'occasione sul tema : « Amore e Ca­
rità ». 

Rilevò in più punti i meriti veramente di­
stinti del festeggiato don Gio. Batt. Mazzari 
al cui merito va esclusivamente attribuita la 
copiosità e la ricchezza degli abbigliamenti ed 
arredi della piccola ma elegante sua chiesa. 

Alla sera, illuminazione e fuochi. 
Nota caratteristica. - Due battistrada pre­

cedevano le carrozze. Montavano cavalli che 
all'andatura ed al dondolìo delle teste mostra­
vano infinito desiderio di morire ! Uno dovet­
te arrestarsi a metà strada ! 

Un signore, molto addentro nelle cose di a-
raldica, alla vista dei due cavalieri mi si av­
vicinò e mi chiese : 

— Quale epoca ricorda quell'uniforme? 
E d i o : - , ? ! 

PJPHPPrVW 
FABIANI G. — Vicende d ' u n a rana. •—' 

Milano - Carrara. 
È un libro di gradita e graziosa lettura per 

l'infanzia; elegante anche per i tipi chiari e 
le vigneto appariscenti ed appropriate. 

L'autore, ben noto pe r la valente sua coo-
p'razione al giornale scolastico il Risveglio 
educativo - di- cui ora è redattore - e por i 
suoi articoli briosi e le storielle che fanno le; 
spese tanto care.e desiderate del Frugolino, 
ha mostrato anche in questo suo lavoro l'in-
g igne veramente speciale per gli scritti che 
s' adattano all'infanzia, cosa si difficile, per­
chè egli ~ pur componendo una tavola - si in­
sinua dolcemente noli' animo del fanciulli con 
osservazioni e massime raoralis9ime e assai 
d vertenti dal primo periodo all' ultimo. 

Senza dubbio : Vicende d'una rana è una 
f. vola assai bene tessuta, che nelle sue imma­
ginose fasi avviva la curiosità così che ogni 
b imbino non può che trovare diletto e soddi-
sfazione. 

A renderla più apprezzabile non manca mai 
il tratto di spirito, e non vien meno la verve 
e la rotondità della frase, quanto là scioltezza 
del dialogo accuratamente fatto. 

Propóniamo ii bel libro agli educatori ed alle 
famiglie per premio 0 strenna all'infànzia, si­
curi di Incontrare il, loro favore. 

CRONACA DELLA CITTA 
Riforma Oraria. 
II sig; Prefetto' conte comm.'Saladino Sala-

diui ha diramato ai signóri Sindaci della no­
stra provìncia la seguente Circolare: 

Ad.opportuna notizia è norma dalle Signorie 
Lóro e con'preghiera di darne comunicazione 
mediante pubblico àvVisd ai loro amministrati, 
ricordo che in forza del R. decreto 10 agosto 
u . ' s . pubblicato nel N. 205 della Gazzetta 
Ufficiate, a datare dal 1' novembre, p. v„ 11 
servizio del|e.Strade Ferrate in tutto il Regno 
d'Italia dovrà esssre regolato secóndo il tempo 
solare medio della Europa Centrale, che ante-
cipa di 10 minati su quello di iRoma finora 
usato per le ferrovia de! continente e della 
Sardegna, e di 6 minuti su'qùellodi Palermo, 
in uso Sulle ferrovie dèlia Sicilia. 

Finora hanno decìso di adottare tale tériipo, 
con decorrènza dallo 'stesso giórno 1* novem­
bre p. v., il Ministero delle Poste e dei Tele-

; gt'Sn.'pl'r'iiittl' l 'Sevizi da esso dipendènti 
'li.óhchè1 i principali Municipi! del Ré$l'to, 

'Olti'8 alla' innovazione suddetta, il ìfh'òvent. 
bfe p. v. sàrà-pupe Introdotta, in forte del ci. 
t àb decreto reale, quella della . nurrierazloiio 
daile ore di seguito'da una mezzanotte all'altra 
: -Sarà pertanto , indicata la mezzanotte iJi 
N. 24, mentre le ore pomeridiane si dovranno 
distinguere coi numeri 13, 14, 15.....24; 0 pe], 
indicare per esemplo 5, 10, 15 ecc. minuti dopi 
la mezzanotte, si dovrà usare la segnatura i> 5 
0,10,- 0,15 ecc. 

Anche nel̂  servizio Tramvìario ed in quelli 
della Navigazione sul laghi sarà introdotta la 
medesima riforma. 

Gradirò un .segno.di ricevuta della presente 
Il Prefetto - SALADINI 

*"* G i o r n a l i s m o . 

A norma del pubblico dobbiamo annunciare 
che 11 giornale Corriere del Veneto, dopo a-
vere, fino da sabato scorso, dato avviso ai 
suoi lettori ohe. noli' indomani farebbe u» 
giorno di festa, invece non è più comparso 
uè ieri, né questa mattina. 

Il Corriere ha cessato dalle sue pubblica­
zioni, come fummo assicurati da persona della 
Redazione. 

Questa mane ci è pervenuta in proposito la 
lettera seguente, che ci affrettiamo, a pubbli-
caro : 

Padova, 30 Ottobre 1893. 
ON. SIG. OAV. FRANCESCO BELTRAME 

C I T T À 
Mi valgo della di Lei cortesìa per pregarla 

di pubblicare nel giornale da Lei diretto, la 
seguente mia dichiarazione: 

«Di fronte alle'dicerie corse della 
mia ingerenza nella pubblicazìohe del giornale 
cittadino il Corrière del Veneto, sono costretto 
a dichiarerò ehenonèbbi mai alcunaingèrénza 
nell'organizzazione ed amministrazione di quel 
giornale, né ebbi mai ad assumere il benché 
minimo contributo pecuniario. 

Fui né più né meno che un semplice . 
bonalo ». 

La ringrazio del favóre e mi creda con 
perfetta corisiderazióne 

devòtissimo 
A W . MASSIMILIANO SHNIOAGLIA 

:.% ' 
Terme di Battagl ia . 
Puramente per la verità. 
Il Veneto di ieri stampava nélia sua Cro­

naca, e in carattere,distinto, unanotizia,:pre­
sentandola come nuova di,zecca, relativa alle 
Terme di Battaglia., 

Ora è giusto ricordare che ìà stessa notizia 
fu data dal'giornale II Comune, nel suo nu­
mero 297, del 27 ottobre spirante, seconda 
pagina, 3:a colonna, cronaca deila,Provincia, 
dove abbiamo precisato che li grande affari 
fra il comm. Cirio e il cónte1 Wimpffen si è-
veva concludere sabato ultimo scorso. 

E diffatti oggi una nuova corrispondenza il 
ne dà i particolari. 

Tavola Rotonda. 
Ecco 1' elenco delle nuove cariche sociali 

della « Tavola Rotonda » la di cui votazione 
seguì la sera del 27 corrente. -.- . • 

Fontebasso Giorgio — Presidente ; 
Grillo Giuseppe — Vice-presidente ; 
Schiesari-Gìroianì Vittorio — Consigliere; 
Cor-tenuti Edoardo => • .. » 
Rossetto Federico =» » • 
Le votazioni "par queste cariche furono tut­

te spenJide, la seduta animatissima. 
Ci gode poi di constatare che l'incremento 

della «Tavola Rotonda» è continuo per gli 
ottimi elementi che la compongono. 

Ecco 1 inverno. 
Pur troppo, ecco l'inverno. 
E se non fossero le nebbie uggiose'dei riat­

tino e ii clima, piuttosto freddo, delia giorna­
ta, basterebbe a farci cònsci della cruda 'verità 
la venuta di certi forestieri, che sembrano.fatti 
apposta per portar giù dalla montagna l'in­
verno e la neve. - "•'-•,' 
.Spazzacamini e venditori'ambulanti di biscòtti, 

di pere, sopo calati da qualche Hi-0 galle r 
tagne Tirolési ò dall'Alpi di Belluno Ano > 
noi; essi, poveri ed industriosi, che hanno» 
sangue, nello tendenze e nei bisogni della vita 
l'idea d'emigrare di paese in paese non in cero 
di fortuna, ma Ih traccia di pane.j 

Così tra le grida dei nuovi venuti che in­
vitano il cittadino a ricordarsi un. po' di loro> 
Padova, come tànt' altre città, assume i l s a 0 

aspetto invernale. 
Le nebbie, pesano come una cappa di ploro-; 

pò, il oielo si scolora, le ultime foglie avvili' 
scono e cadono. 

Ecco l ' inverno! 

Socie tà orches tra le di >M. S 
In una seduta numerosa ièri'Séra i nostri 

professori d'orchestra, già uniti ili Società ài 
resistènza, deliberarono di trasformare il H«W 
sodalizio in un' utile istituzione, «he avesse » 
base il mutuo soccorso. 

Noi dichiariamo francamente di essere molti 
lièti per^qùèsta buona idea realizzata con tanti 
favore e speriamo di poter ammirare seraprf 
f"ì le Società più floride quella orchestralo 
che deve, per la sua indole, ìavere nei propi 

Fratelli Rossetto 
PADCV• 

Piazza Cavour 

Stagione invernale 1893-84 
Grandioso assortimento ultime forme Cappelli di Parigi 

Emporio Pelliccerie ~— Si assumono confezioni e riparazioni — Prezzi da non temere concorrenza 

Fratelli Rossetti 
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soci quanto di buòno e di meglio può deside­
rare tm Sodalizio. 

Daremo ancora , so del caso, informazioni in 
jirópbsitb. . - - • • ' . 

ti- m 

C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o J r i d e - C o s s a . 
Il nuovo Circolo ha pubblicato la seguente 
ir i suol soci :, 

O N O R . S I G N O R E , 

La S. V. è invitata all 'assemblea generale 
che avrà luogo il giorno 2 novembre alle oro 
9 poni, nella Sala Sociale posta in r iviera San 
Giovanni al d v . n . S991 .per t r a t t a r e il sc­

iente 

Ordine del. Giorno 
li Modificazione a 2 artìcoli dello S t a tu to . 
2. Nomina del vice-presidente e di 2 Oon-

' l ier i . 

NB. La 2.a convocazione è nasata pel 3 no­
vembre stossa ora senz'al tro avviso. 

P e i ' i m o r t i . 

Il giorno sacro ai defunti si avvicina è la 
etosa cerimonia dei viventi sì por ta allo me­

morie passate e consacra . l agr ime e Bori. 

Ancho l ' indus t r ia , questa pr ima manifesta­
tone dell 'at t ività umana, si associa al gene­
rale bisogno delle r icordanze. 

Infatti di questi di i nego-ri dei fioristi sono, 
bruiti di corone, che at t raggono lo sguardo 
del passante. 

Landò, Beggio, Randi , Scarpa, Amadio, Bian­
chini, Meneghièt'ti gareggiano di b r avu ra e noi, 
ammirando le vet r ine dei loro1 negozi, possia­
mo scorgere tu t to quanto la pietà e l 'animo 
jeatile insegnano di geniale per 1 poveri 
morti. 

Cosi - dalla poesia dei fiori, passando alla 
rasa degli affari - così le commissioni si mol-
iplicano ed i nostri fioristi sanno appagarle 

Jenamente, procurandosi gli elogi di tut t i . 

Noi, ohe dobbiamo in te rp re ta re un op­
aline desiderio, appunto per ciò abbiamo vo­
lito scirvere queste r ighe. 

' è \ ' 

G r a v i s s i m a d i s g r a z i a e v i t a t a . 

lilaltra. sera vèrso le 5.35, per poco, fuori 
'orta Pontecoryo, non avvenne una t remenda; 
«grazia. 

In 'g^'ell 'ora.passava, dirèt ta a Limona una 
«retteli» con due ragazzett i , i fratelli ,Gallo, 
•uigi ed, Ajitonio.il primo d'anni 10,il,secondo : 

cavallo «ira1 gtìiaàto (idila madre dèi due 
jovanetti, . . . : 

All'iriiprovvisi viene incontro a tu t t a corsa 
treno, delle. Guidovie ordinar ia d a P i o v e e d i l 

gallo s" impaurisce e get ta a t e r r a i due ra-, 
Ideiti poco lungi dalle rotaie. 
A'ella caduta i due fanciulli r ipor tarono 

Wte contusioni alla t e s t a ' p e r cui furono t r a -
lortati all 'Ospedale. 
Fu un vero miracolo se ieri non abbiamo 
latrato la mor te orribile dei due ragazzi. 

* 
* * 

A V o l t a B a r o z z o . 
La festa di domenica scorsa da t a a Volta 
arozzo riuscì bene. 
Molto concorso e molta al legria . 
Un elogio sincero va t r ibuta to al bravo ed 

Dtraprèndente conduttore del Giardinetto, che 
nza badare a spese e sacrifizi, seppe combi-
are, in questa stagione d ' au tunno , varie te­
le che riuscirono veramente divertent i e che 
idarono al paese ed agli esercenti un grande 
•«aggio. V. 0. 

A P P E N D I C E 69) 

iel Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

F u n e r a l i . 

S t a m a n e , verso le 8 aiit , , un modesto cor teo 
pa r t iva da Via degli Scalzi. 
: Erano Colleghi, conoscenti , amici , s t re t t i in 
a t to di sup rema ambascia a t to rno ad u n a 
bara . 

tn essa la spoglia mortale di GIACINTO CIT-
TON, impiegato alla Società Vene ta , 

Egli - p o v e r e t t o ! - non aveva che 38 anni 
alla t e r ra lo legavano gli affetti per la giovane 
sppsa, per due figliuoli. 

Ai suoi funerali vollero i colleglli d 'ufficio 
por tare una splendida corona *a seppero, a 
mezzo del sig. Fe r rucc io Campeilo, e s p r i m e r e , 
a por ta Savonarola , con commoventi paroler 
il loro cordogl io. 

O h i agli afflitti, che r imangono privi del 
padre , del mar i to , sia lenimento il comune 
dolore! 

. .% 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia u r b a n a . 
Per là seconda volta 

Una buccola d ' a r g e n t o , 
Un por tamonete con pochi ,centes imi . 
Un cannocchiale* 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 31 ottobre 1893. 

.Roma 30 P a r i g i 30 
Bandita contanti s = , ~ Rendita fr. 3 Ojo 98, -
Rendita per Ann 01,05 Idem 8 OjO perp. 08,30 
'Banca Generalo 218,= Idem 4 1(2 tì[0 104,95 
Crc'tìftii l'nVonilifii'o aaa,- Idem ital 8 OjO 80,18 
Aironi Accpli.Pia 1046,— Cambio s, Lendra 19,50 
Azioni Immobiliare '80,— Consolidati inglesi 37 I8[I0 
Parigi aà- mesi Obbligazioni lorab. 296, = 
Parigi a 6 mesi —,— Cambio Italia 1 ',=. 

M i l a n o 30 stendila turca 22, \ì 
Rondila it. contanti 90,80 Banca di Parigi 621,— 

» Une 91.10 Tnnisine nuove '182,80 
Azioni Mediterranea 480,= Egiziano 6 0[0 816,25 
Lanifìcio Rossi 1848,= Rondila ungherese 93 7i16 
Cotonificio Cantoni 373,— Rendita spatrinola. 61 Big 
Navigazione generale 901,— Banca Sconto Parigi 67,— 
Raffineria Zuccheri 228,— Banca ottomana 890,62 
Sovvenzioni 17. Credito Fondiaria 976,88 
Società Veneta Ì 7 , = Azioni Suez 2707, ì> 
Obbligazio i morii!. 204,= Azioni Panama 1H,= 

» nuòve 3 Op] 2 8 7 , - Lotti turchi 87,12 
Francia a vista 114,60 Forrovie meridionali 537,— 
Londra a 3 in'csl '28,08 Prestito russo 80,55 
Berlina a vista' 141,50 Prestito portoghese 2 U -

Venezia 30 Vienna 30 
Rendita italiana 91,10 Rend. in carta 90,80 
Azioni Banca Vèneta 986!,—' " l » in argonto 96,85 

» Società Vcn. =,= » in oro 119,40 
» Coi. Venez. 248, — > senza imp. 98,90 

Obbliga p'rest. fènez 25,711 Azioni della Banca 9SSs, -
Firenze ; 0 » Stai), di eroe aS^so 

Rendita italiana 9(>,8!i Londra 112«,B0-
Càmbio' Londra ;HS,M ZeochinLìflu> G»Q,:. 

n Francia 114,60 Napoleoni d'oro 10,07 1[2 
Azioni F. M. 897 50 B e r l i n o 30 

» .Mobil. 325,80 Mobiliare 197,50 
-TPSHno 30 Austriache —, Rendita contanti 90,78 Lombarde 41,10 

» fino • 1,011 Rendita italiana 70,80 
Azioni Ferr. Medit. 178, - Londra 30 

• » » Mèr. 590,= Inglese 98, - . 
Credito Mobiliare 820,b£ Italiano 79 Ini 
Banca Nazionale 1140,= Cambio Fwnoia n i » : 

' » di Torino 390,= > Germania 139,58 

S C I A R A D A , 

Se il tutto ptendi - 1 1 primo fai - E l'altro moverai. 
Spiegazioni delìa\ Sciarada precedente 

' ''TÀdcin NO 
i i i • , • 

L'autorizzata dichiarazione medica che 
segue interessa particolarmente le madri 
di famiglia. 

PIO ISTITUTO. DEI RACHITICI 
v i a ' S a n Calimero, 31, Milano 

Da circa due anni in questo Istituto si fa 
uso, con ottimi risultati, dell' E m u l s i o n e 
S c o t t , la quale veàne sostituita all'Olio di 
Fegato di merluzzo. 

L'Emulsione Scott" riesce assai gradila ai 
bambini ed è loro èommtnistrata come ri­
medio veramente tonico e ricostituente. 

GAETANO PINI Chir. Pr im. 
21 TIANTANIDA IGNAZIO Dirot t . 

llimpia* di Tillebelfe 

PASTE PBIMA--= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A . Z . 

- Cosa facciamo o ra , fratello mio? E u n a 
h stòria questa, per la nobiltà del p a e s e . 

\}signora marchesa ne morrà dal l 'angoscia , 
già tanto infelice quella povera donna , e 

* marito odiava tan to quel piccolo caval ie-
™ I Egli lo mistacoiava sempre ! Cherubino ! 
"'io' è ancora bello ! 

** Bisogna bhe pòi rest iamo qui , con le rio-
*e armi ca r iche , fìuo a g i o r n o j perchè se 
"sono assassini, essi forso r i t o rne ranno . Poi 
"idremo ad avver t i re il bailo della s ignora 
«badessa, essendo ;questa bicocca sulle sne 
m e . 

w dame di Chelles sono assai: gelose della 
1,0 giustizia, e la principessa p r u d i qualunque 
* « , dicesi. 

~ Eh I, passiamo una bella nò t t e in fede 
Illa. .. 

"~" È un dovere, fratello mio ; non si pos-
"no lasciare i mort i senza che uno di noi 

vegli e l 'altro preghi. 

Quei g iovane t t i , semi contadini dei dintor­
ni, smarr i t i . inseguendo qualche cervio , in 
quella foresta di Llvry, si posero da loro 
atessi a l l ' a l t ezza d' una situazione c r i t i ca . l ie 
anime sante hanno spesso di quelle grandezze 
improvvisate. 

Le notti sono lunghe in quella s t a g i o n e ; 
essi aspe t ta rono .con un 'ansietà t r anqu i l l a , e 
senza spaventarsi né turbarsi d ' u n pericolo 
.quasi cento. 

Essi posero 1' omicida presso alla v i t t ima , 
su quel l ' immondo pagliericcio, e par larono in­
volontar iamente a voce bassa, t an to il r ispet­
to della mor t e coglie ogni e s se r e ,umano . 

Venne giorno ; il più vecchio restò di guar ­
dia presso alla s a l m e ; il più giovane si miss 
in viaggio per l 'abazia, di là abbastanza vi­
cina . 

Girando a t to rno alla casa, egli intese dei 
lament i ; corse e scopri Gaspard noi s i to dove 
ora caduto ajutato da suo fra te l lo , 'che Shia-' 
ihò, lo t raspor ta rono anch'esso nella capanna . 

«= irta cos' è mai tu t to questo ! mio D'io ! 
dissero lessi facendosi il segno della c roce . 

Vói comprendete il resto ! Voi comprendete 
come (benede t t i n i s 'erano ri t irati nell 'abazia;-
cohis nessuno li accusò di quell 'omicidio Ano 
al momento in cui Gaspard, messo alio t o r t o ­
re a Parigi , per decreto del par lamento , ,ch$ 
tolse la causa alla giurisdizione -''-di'jlai&iles,' 

confessò t u t t o . " 

Madama d 'Or l éans consegnò i copevoli, e 
nessuno ha mai saputo cosa di loro sia a v ­
venuto, 

Gaspard morì in seguito alla conseguenze 

RISONO D ' ITALIA 

Grande Lotteria Stallarla 
W PRIVILEGIATA -CI. 

coll'esenziono della tassa di cui alla Legge 2 aprile 1880 

Legge 28 Giugno 1892 N. 312 - R. D. 13 Luglio 1892 

GRAND;E P R E M I O 

-i^g— 200.000 Z2EL 
NONCHÉ 

OTTOMILATEEOENTOQUATTRO 
da Li re 

10.000 - 5.000 • 1.000 - 750 - 500 
tutti pagabili in contant i senza deduzione 
alcuna e garan t i t i da corr ispondente depo. 
sito presso la BANCA NAZIONALE - Sede 
di Genova 

Ogni numero costa UNA l ira 
ed ogni numero può vincere più premi 

Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie o categoria. 

I-lott i speciali di Cento Numer i hanno 
vincita garan t i t a e possono' conseguirne 
tanto par c i rca un lpt Ty,fTT T A X I 17 
ed ogni numero concor re M J LJLUlMJGi 
a tu t t i i" premi di L. 200.000 - ' i 0.000 
5.000 - l.OOO, come sopra specificato 

.colerne estrazione irrevocabile 
i l 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 

in Genova, alla presenza del pubblico e col-
P intervento delle Autor i tà Governat ive e 
Municipali assisti te da R. Notaio. 

Ogni biglietto ò accompagnato da un dolio 

Ogni biglietto da 5 numeri riceve all'atto dell' acquisto 
Un elegantissimo porta-biglietti' in seta-raso a co­

lori (per uomo) ; oppure Un profumato Snohèt in Beta-
raso con dipinto a ninno (por signoraj. 

Ogni Lotto da 100 Numeri riceve all'atto d'acquisto 
Un elegante astuccio in raso contenente un ricco 

servizio da frutta in argonto {garantito millesimi 800' 
por 

N o t a i m p o r t a n t i s s i m a 
1 doni sono spediti contemporaneamente ai bigiiettii 

Per le' richieste' inferiori a 100 Numeri àg'giuilgòro 
Centesimi 28 por Io speso d'invio dei doni. 

I Bollettini Ufficiali dello Estrazioni verranno sor 
pre distribuiti gratis è spediti franeuì ili tutti) il mondo; 

La vendi ta dei biglietti è aper ta ;presso la, 
1 B a n c a d i E m i s s i o n i F r a t . C a s a r e t o 
| :« F.co fondala in Genova nel 1868. 

JL.A. V A R I E T À 
| l r a t t o d i u n a | ) j ò n a c U '{ 

Nel cohVe6;to di San Vincenzo di. Paola a 
Budapest viveva.d.avsei anni una, giovane mo-
iiatja, ".Viola ''4e»"*Ktàthej'. uila ' g iov ine t t a di 
grande bellezza. La si ch iamava da tutt i la1 

«be l la Viola ». 

ter l 'al tro mat t ina scendendo con le conso­
relle alla chiesa e ra , come sempre , dLbuon 
umore . 

Durante la preghiera la monaca.ad' .up t rat­
to .»h'Gou1torse,'e si l amentò 'd i s tar mà le . 'Ac-
coinpagnàta da una novizia abbandonò' tosto 
la chiesa .per r i to rnare nei Convento. A'.mèzza 
via trasse dai seno u n ' i m m a g i n e benedetta e 
consegnatala alia novizia corse . . . , , d i ret ta­
mente verso un giovane siguore che l 'atten­
deva in vibinaiiza. 

Ben presto e rano ambedue spari t i . Nel po­
meriggio fu recapi tata al convento una let tera 
della bella Viola, in cui essa pregava perdono 
alla superiora ed alle sue consorelle, copge-
dandosi dalle medesime con toccanti parole e 

del suo inferno. Quanto a l m a r c h e s e , Dio lo' 
colpi col suo stesso deli t to, come avete ve 
duto . 

L 'a f fa re non ebbe seguito in causa delle;' 
famiglie eh ' esso c o m p r o m e t t e v a ; si compose 
una favola, e il marchese passò por ave r uc­
ciso suo iìlgio e lui in un. eccesso di demen­
za. Quanto alia povera madre , ella non potè 
più consolarsi e visse fino da allora come u n * 
san ta . 

Noi Gabbiamo conosciuta t an to in casa di 
Madama Luisa, santa^quanto lei, e poco mancò 
che la seguisse .in convento. » 

CAPITOLO XXII 

Vi ;ho raccontato degli orrori e ne ho fin 
sopra .gli occhi ; oggi non avre te il T a r t a r o , ' 

Ci si copre di tanto sangue in Francia , al 
di d 'oggi,"che in veri tà non abbiamo bisogno 
di aumen ta re la dose con i :hostri r icordi . M 
si comunicò anche la mor te della duchessa di 
Grammont , di quella donna t an to nobile e 
s t imata , 

Edi 'è morta corno | a vissuto, gran dama, 
cioè, e crist iana, dicendo a ' s u o i giudici c a r ­
nefici che ten tavano d ' int imidir la : 
, — Ma credete dunque forse di farmi paura? 
: 'Si è cosi c o m p i u t a l a predizione di Cazotte, 
•queila predizione che ho senti ta e che non vi 
racconterà in -quanto che già tutt i la sanno. 
E poi io non voglio più né stregóni , ne dia­
voli, né delitti; mi occorre d i s t ra rmi , r i t o rna re 
alla mia 'a l legra e pazza giovinezza, al nostro 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pà'ntaieóne è "V333SrElZIA iS. Pànta/eond fi 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita e! minuto ed a! dettaglio 

DI 

t à P È C C I t t di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r à n c i a pe r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l j j l i e in tu t t i i s p e s s o r i e d imens ion i — co lo ra t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e — L A S T R E -i> T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
6 ' S E R R E - D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

dichiarando in fine, tine abbandonava il ciin-
vento perchè non vi aveva trovato quella fe­
licità che vi cercava . 

U n a s f l d a t r a a r c i d u c h i 

In una corrispondenza da Vienna all 'Mrfé-
pendanue Belge sul r i torno del l 'arciduca Fran­
cesco Ferdinando d' Este , erede presunt ivo 
delie due corone aust r iaca e ungherese , si 
n a r r a un incìdente avvenuto a bordo della 
nave du ran t e il suo viaggio intorno il mondo. 

I n seguito ad alterchi ripetutisi t r a l 'equi­
paggio ed i personaggi de! seguito, l 'arciduca 
Leopoldo di Toscana, capitano di fregata, si 
s o m interessati alla questione sino al punto 
di sfidarsi, a duello. 

Anzi avevano chiesto a l l ' Impera to re il per­
messo di bat ters i , ma questo rifiutò, richia­
mando l 'a rc iduca Leopoldo che, sot to prete­
sto di non poter sopportare le fatiche del viag­
gio,- r i to rnò Immedia tamente . 

Da allora conduce una vita molto r i t i ra ta 
presso la sua famiglia a Salisburgo, 

Mostre informazioni 
fca, l e , p e r s o n a , . p i ù c o m p e t e n t i d e l l e 

c o s e d i finanza ' fu u l t a m e n t e a p p r e z ­

z a t o : n e l l a P a p i t a l e , n o n c h e n e i c e n -

'.ri p i ù ' i m p o r t a n t i d e l R e g n o , l ' u l t i m o 

d i a , o r s o d e l c o m m . L U Z Z A . T T I a l C o n ­

g r e s s o e o o n o m i c o d i T o r i n o , c i r c a l e 

p r o p o s t e finanziarie d e l m i n i s t r o G i o -

l i t t i . 

Q u e l d i s c ó r s o h a r i a f f e r m a t o , s e p u r 

n ' e r a d ' u o p o , l ' a l t a c o n s i d e r a z i o n e d i 

g a i g o d e i n p a t r i a ed a l l ' e s t e r o l ' i l l u ­

s t r e s c i e n z i a t o e d e c o n o m i s t à i 

.*. 
N u l l a s i c o n o s c e d i p o s i t i v o c i r c a 

le i n t e n z i o n i m i n i s t e r i a l i d o p o i c o n -

é i l i a b o l i d i B r e s c i a e d i T o r i n o f r a 

il G i o l i t t i e i l Z à n a r d e l l i e i r i s p e t t i ­

vi a m i c i p i ù i n t i m i d i e n t r a m b i . 

E o p i n i o n e p i ù a c c r e d i t a t a Che q u a ­

l o r a i l G i o l i t t i , a l r i a p r i r s i d e l l a C a ­

m e r a , n o n p o s s a p i ù c a l c o l a r e . s o p r a 

u n a m a g g i o r a n z a f o r t e , q u a n t o g s i o u -

r a , il Z à n a r d e l l i r a c c o g l i e r e b b e l ' e r e ­

d i t à , e n t r a n d o a f a r p a r t e d e l l a n u o ­

v a c o m b i n a z i o n e a n c h e il F o r t i s . 

C o r r e g i à u à n o m i g n o l o s u q u e s t o 

m i n i s t e r o i n f i e r i : s a r e b b e q u e l l o d i 

m i n i s t e r o d e l l a l i q u i d a z i ó n e . 

spirito d 'un tempo, al lusso nostro, ai nostri 
piaceri, a tu t to quello che rendeva la cor te 
di Francia il luogo II più desiderabile d' abi­
t a r e del 'hiòndo, 

Sono r imas ta alla mia ripresentazione ; vo­
lete r i tornarc i? 

Io sono obbligata a dire che ottenni un , 
successo di furore, come dicova quella pove­
ra s t ravagante duchessa di Mazzarino. 

La principessa di Beauveau r i tornò sola 'à! 

Parigi ; mi si t r a t t e n n e a Versailles, m i s i 
icoudusse da un appar tamento al l 'a l t ro , mi si 
mostrò i giardini , i T r i a n o n s , mi si invitò a 
p r a n z o ; la principessa di Marsali mi tornò a 
condurre alla toielette della regina, e Sua 
Maestà ebbe la bontà immensa di condurmi 
con lei a passeggio. 

Ella mi parto di madama de Pr ie abbastan­
za bene, e mi disse: che l';aveva r impianta . 

— Non--le debbo la .felicità delia mia vita, 
aggiunse, a la mia ricòntìscènza permet te for­
se di giudicarla. 

Lascio voi il pensare quanto ero felice! 
Però , parecchie volte, In mezzo a:quegli onori 
e a quale gioie, la mia Immaginazione si t r a ­
sportò verso quel castello di Nancy, nel quale 
avea lasciato i| pr imo sentimento del l 'anima 
mia. Vedeva quel povero cavaliere e r r a n t e in 
quelle grandi camere deserte e che all ' eco si 
rivolgeva per chiedere di me. Spesso sospira­
va ; il dispiacere passava, come lina nera far­
falla sulle rose della mia allegrezza; mille a l t r e 
farfalle, celesti , bianche e di tutt i i-colori m ' a t ­
t o r n i a v a n o - le ne re si confondevano nella fol­
la, lo confesso. 

{Continua) 

Ì?»a"os1;:E"± X > i s ] p s a . o o i 
P A R T I C O L A R I 

C a m e r a 

(S) ROMA, 3 I , o re 7 a. 

A n c h e ieri sera a Montec i to r io davns i 
c o m e ce r ta hi r i a p e r t u r a (iella C a m e r a nel 
g io rno 23 n o v e m b r e . 

U n a n o m i n a 

(S) ROMA, 3 1 , or. ' 9 a. 

Dices i c h e il Minis t ro Lncava In; .nonii-
l iato i spe t tó re di un Is t i tu to di e m i s s i o n e 
cer to Ctirso. a t t u a l m e n t e suo sè^Vl i ìa r toJe 
che p r i m a era sot to i spe t t o r e foreslale . 

La notizia fa impress iono e s o r p r e s a p l r 
la del ica tezza dell'ufficio d i . i spe t to re 'del ie 
Ban ch e s p e o i a l m n i t e dopo le s c o p e r t e de i 
lutti d e l l à ' B a n o n ftómann, m e n t r e il Curdo 
e a d d i r i t u r a i n c o m p e t e n t e . 

C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 

(S) ROMA, 3 1 , o re 10 a. 

A n c h e ieri vi fu consigl io d i min i s i ) ) ; 
c o m i n c i a t o alle ore 4 è finito t a r d i . 

Il Consiglio ha a p p r o v a l o tu t t i gli a r t i ­
coli del la convenz ione m o n e t a r i a di P a r i g i 
e inol t re ha cominc i a to ad e s a m i n a r e i b i -
Linei per la grazia e giust iz ia , d e l i b e r a n d o 
di c h i e d e r e 1' esercizio p rovv isor io a n e l i e 
per il s e c o n d o . s e m e s t r e 1893-94. 

Domani o posdoman i vi sa rà a l t ro Con­
sigl io. 

R . O S S È R V A T O R K ) A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

1 Novembre 1893 
A ' ttiezzodì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio 'd i Pa'dova ore 11 m . 43 s. 49 
Tempo niedio di-Róma o re 11 ni. 46 s. 7 

O s s e r v a z i o n i ' m e t e o r o l o g i c h e 
seguita .a l i -a l tezza di metri. . 17 dal suolo e d . 

met r i a0.7 dal livello medio del mare 

SO Ottobre 

Barometro a"G'- inìl. 
Termorttet^o cant igr . 
Tensióne del vap.adq-
tJmidità' re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. o rar , del 

vento . . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 an i . 

158.-8 
-1-6.8 

6.0 
81 
N 

1 
lereuci 

Ore, 
3 póni. 

757.2 
+ 13.9 

6.7 
56 

S W 

2 
;ereno 

Ore 
9 p ó m 

7.",8.7 
+ 11.5 

8.1 
80 

W N W 

2 
e reno 

Dal le '9 an t . del 30 alle 9 an t . del 31 
Tempera tura massima = !• 14 ' .5 

» minima = + 6.-0 

P . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Il sottoscri t to sì pregia infermare la nume­
rosa e st imata clientela che la s u a g ra ik ioco l -
lezione (oltre 200 varietà) di C r i s a n t e m i 
E u r o p e i e G i a p p o n e s i provenieEitì dalle mi­
gliori case nazionali ed es te re , è in pitìha e 
splendida fioritura. 

Sarà lieto se i signori appassionati vo r r anno 
onorar lo di una visita nel suo Stabi l imento 
sito in Via Arena (aaii Eremitani) N. 3231 
ove t roveranno pure una 1 r icca qoUèzioife di 
garofani in piena fioritura e piante d*ognì ge­
nere ed ornamental i , nonché b u l b i da colti­
vare in vasi e caraffe, negli appar tament i du­
r a n t e - l ' i n v e r n o . 

Ha pure un ricco e svar ia to deposito di 
c o r o n e in porcellana metallo e Buri secchi,, , 
«Ì1 eseguisce, qualunque lavoro; in fiori fre- ; 
seni. 

Come è suo costume, pratica sempre prezzi 
dì tu t t a convenienza. 

E U G E N I O a A N D I 

TTABlTl l l fo BAGNT 
PADOVA PUZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 

Aperto anche durante l inverno, dalle 7 
ant, alle 6 nei giorni feriali, e fl.no alfe 3 
ìlei festivi. 

Locò li riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasohe : caldi, freddi, solfarosi, 
arsenical i . 

Doccio fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s imul­
t a n e e . * 

Ripar t i separat i per s ignore con i n g r a n o 
speciale. 

Relazione a mezzo di spec li a t t rezzi m a s ­
saggio, g innas t ica , medicai 
Prezzi Un b a g n o . . . . . L . 1.— 

U n a doccia . . . . » ,0,50 
'Àbbuonainento p e r ' 1 5 bagni . » ,1,2.— 

doccia . » 8.50— 
t r imestra le ed a n n u i vau tagf 

giosissimo. 
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timo ritrovato della Chimica ! 

& ? 0 % % à ^ Vero Ristoratore della Cute 
P ^ S W f e P*©1" Sa Toletta e nei Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa­
cendovi scomparire le macchie.e le rughe. 

Per I' igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogliosa. 

a 

OEfDsrpTB 

BREVETTO CONVENZIONE 

Proprietari -. 

Vendesi pare pressi. 

Ss 

P1ETRASANTA, BIANCHI: & C. - MILANO 
tutti ì principali Farmacisti. Droghieri e- Profumieri • 
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FI 
VOLETE QKfflIR 

RR0-CHHIÀHBÌ8LERI 
,IS STOMATICO RIOOSTITENTE SOV 

F. BISLERI - Milano 

LIQUORIS STOMATICO RIOOSTITENTE SOVRANO 

? ? _ _ . _ . :_ . . VOLETE IR SALUTE?! 

ACQUA 

NOCERA OMBRA i l ! 
CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chicago, 26-8-93, 

Il aottoflcritto è lieto di dichiarare elio L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) o ana ottima acqua, ottima per il 
saporo assai gradevole, Ottima per il contenuto in 
acidi» (nirboaico. È un'acqua voramonte raccomanda-
bilo per tavola e per l1 uso comune. 

Doti. OTTO N. WITT 
Prof di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: 11 R. Commissario Gerente 
UNSARO 

da; celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

l a R e g i n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a " 

Prog, Sig. F. Bìslori, , . 
Milano, 16-11-82 

Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la-j 
sciare Milano senza mandarle /ima parola <T t'incombi 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale! 
ebbi buonissimi risultati. Egli fi veramente un buoni 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de-i 
bellezze nervose, covregge molto bene l1 inerzia del ven-i 
trioolo nello digestioni stentato ed infine lo trovali 
giovevolissimo nullo convalescenze da lunghe ma lattici 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Doti. SAGL10NE eomm. CARLO 
Modico dì S. M. il Re 

EXCÈLSIOR !| 

( W E l i l i TAVOLA 
in CERA di 3SAUA 

Vi centesimo e 1/2 di cinsvuo all'ora. 

Luce tramullla e telate 

2 7 0 ore di luce 
j)rii;-,o-..Iiino a 30 candele 

in eleiaits cassetta U 1. 5 

5 0 0 ore di luce 
coriisgoiiiui i t i colali 

li alenanti tassa la L 3.50 

SDAMA OABAHIBA 

Spedizioni /ranchi] a domi­
cilio in lutto il Retino previo 
InVio di cartolina vaglia al 
Prlvilnglato Stabilimento 

Tu & Hoscnetti 
d i VERONA. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

r»" I soli che ne posseggono il vero e genuino processo •£» 

Medaglie d'ore e gran diploma alle Esposizioni di "Vienna ISIS, Venezia 1875, Piladelfla 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Niz*a 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma ci' onore all' Esposizione ' di Londra 1888 e Palermo 1882 

Medaglia d'oro all' Esposizione*di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

aa 

Emulsione Scott 
$$03io d i f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti d i ca l ce e soda^ " 

E più efficace 
dell' Olio . semplice 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ed eccita in mede meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per olii soffre fabbri intermittenti e vermi, ed & sorprendente contro qaol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o doboleua. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composte di ingredienti vegetai!, si prende mescolato coll'aoqua, coi seltz col vino e col caffè. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottìglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

G U A R I R S I D A L I E I N N B M B R E V O L I C O N T R A F F A Z I O N I 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C-

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nàusea; I 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 

E constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni j 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott j 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo.sul dorso) I 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 
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L NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

L NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

[ RSTORATQRE DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPEI Li NON MACCHIA LA PELLE. 

j PREPARATO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

H. RQBERTS & CO. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Li r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. ROBERT & Co . 
jl FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

; 17. Via Toroabuoni FIRENZE, 

j! e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

BALE & EDWARDS 
I n g e g n e r i m e c c a n i c i 

MILANO N A P O L I 
Via P. <*«wn 40 e 42 Corso Garibaldi 355 e 357 

MACCHIE AGRICOLE INDUSTRIALI 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
La più perfet ta - La più economica 
La più semplice - La più precisa LA SPECIALE 

Elenchi e s c h i a r i m e n t i Gratis 

/ A Qfihlhl AMRM A A n n a D'Amico dà tutti i giorni 
L./I QUI'illfìlVI VUL.fi consulti nelsuoGabiuetto magnetico, 

coli'assistonza di due distinti dottori 
1 consulti delia Sonnambula, olire che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera 'siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sari la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vagli» 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

BICICLETTE ! 
perfeziormtissime di prezzo assai convenienti 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre-| 
miata T'itta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, ROBB'ONI - V A R E S E - VIA DEL CAIROf 

UON F I L I A L E IN B I E L L A 

Fabbrica di carrozze a'ogni genere e per uso p: ivato-I 

Omnibus - Tramways - Porgoni e carri. I 

Copioso assortimento, in carrozze ultimate, Carrozz(| 

in costruzione da ultimai si, Carrozzo usat- rimesse! 

nuovo. 

Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi generi] 

P r e z z i xsxoci.ic3iS!Sl2iaà. 
A r ich ies ta si s p e d i s c o n o c a t a l o g h i e p r e z z i cor rent i 

R a p p r e s e n l a n l e in Milano Enr ico Poli ci C . — Bigli Jji ( | 

hlì 
Fratelli Drucker e Angelo Draglj 

trovasi vendibile 11 nuovo Romanzo 

Monaca assassini r 
l'uìitilicàzioni della Prem. Tipografia Sacchetto 

F. BONATKLLI 

Elementi Psicologia e Logica 
G. PRATI 

P S I C H E 
P. SELVATICO 

Guida della Città di Padova 
ovw\m-ir\<m\\ omltt 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colte celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

l'aUo\a 1SU3, Tip. P. Sacchetto 
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